Classe III C               Materia STORIA             Anno scolastico 2009- 2010 

Professor. NARDI  LAURA
PROGRAMMA SVOLTO

 ARGOMENTI SVOLTI.

.

Da A.Giardina, G.Sabbatucci, V.Vidotto, Nuovi profili storici. Con percorso di documenti e di critica storica. Dal 1350 al 1650, Editori Laterza, Bari, v.1.

Modulo 2 - Poteri e società nell'Europa del tardo medioevo.

 Cap. 4 -  Tra crisi e trasformazione

Le crisi tardo medievali. La peste e la crisi del '300. Principali categorie di storia economica. I problemi del manso e le sue trasformazioni.

Riferimento alle lezioni del prof. Apergi sulla mezzadria.

  Lettura, in copia fotostatica, di brani da  C.M.Cipolla, Storia economica dell'Europa preindustriale, Il Mulino, bologna, 1980, pp.221-225. Fu vera crisi?; Da G.Duby, L'economia rurale  nell'Europoa medievale, Laterza, Bari 1970, II, pp.512-16.

Cap. 5 - La costruzione degli stati nazionali in Europa.

Concetto di "autunno del medioevo". Processi di centralizzazione del potere: l'affermazione degli stati unitari (e territoriali) e delle signorie regionali (penisola italiana; area tedesca). Crisi degli istituti universali: le difficoltà della Chiesa di Roma,  "germanizzazione" ed elettività dell'impero universale. La Guerra del Cento anni e le sue ricadute in Francia ( dissoluzione dello stato borgognone ; le riforme di Carlo VII) e in Inghilterra (la guerra delle Due rose).

Cap.6 - Le origini dello stato moderno.

Cap.7 - L'Italia degli stati.

Fare storia: letture, in copia fotostatica, da F. Autrand, Crisi e assestamento delle grandi monarchie quattrocentesche, etc. (cfr. dizione completa sul manuale), pp.732-738, Lo Stato del '400: nazionale, territoriale, monarchico. 

Il libro: L'autunno del Medioevo di Johan Huizinga.

Modulo 3 -  La nascita del mondo moderno. 

Modernità: analisi della categoria storiografica e problemi di periodizzazione.

Cap.8 -  L'Umanesimo e il Rinascimento. Riferimenti al testo di E.Garin, La cultura del Rinascimento, Universale Laterza, Bari, 1967 (La coscienza della nuova età; La scoperta dei classici; Umanesimo e Rinascimento: connessione o antitesi?). 

Fare storia: Lettura da G.Pico della Mirandola, De hominis dignitate, a cura di E.Garin, Vallecchi, Firenze, 1942, pp.105-9;  

Lettura da P.Rossi, I filosofi e le macchine, 1400-1700, Feltrinelli, Milano, 1980, pp. 26-32.

Il libro:La civiltà del Rinascimento in Italia di Jacob Burckhardt.

Cap. 9 - Il Mediterraneo nei secoli XV-XVI.

Cap. 10 - L'Europa alla scoperta del mondo.

Mondializzazione dello spazio. Viaggi di esplorazione: fattori concorrenti e di sostegno. Centro- semiperiferia- periferia: le posizione di F.Braudel e di I.Wallerstein. Il problema dell'incontro con "l'altro". 

Cap. 11 - Gli imperi coloniali.

L'organizzazione della conquista del Nuovo Mondo e la nasciata degli imperi coloniali.

Fare storia: letture da T.Todorov, La conquista dell'America. Il problema dell'"altro", Einaudi, Torino, 1984, pp.214-221; da F.Braudel, La dinamica del capitalismo, il Mulino, Bologna, 1981, pp.26-39/ 53-55; I.Wallerstein, Il sistema mondiale dell'economia moderna. L'agricoltura capitalistica e le origini del sistema mondiale dell'economia europea nel XVII secolo, il Mulino, Bologna, 1974, pp.15/82-112/450-51; P.Malanima, Le campagne nei secoli XVI e XVII, in M.Firpo-N.Tranfaglia (a cura di), La Storia, III, L'età moderna. I quadri generali, Utet, Torino, 1978, pp.145-50. 

Il libro: Civiltà e imperi del Mediterraneo nell'età di Filippo II di F.Braudel.

Cap.12 - Economia e società nel '500. 

Quadro strutturale del '500 in Europa. Economia e società.

Strutture e tendenze demografiche;  rapporto città/campagna nelle diverse aree europee; la vita economica: condizioni di lunga durata; manifattura e industria: la figura del mercante-imprenditore; commercio e finanza nell'età moderna: la figura dell'imprenditore capitalista; la "rivoluzione dei prezzi": posizioni storiografiche di interpretazione a confronto.

La "decadenza del Mediterraneo".

Lettura in copia fotostatica da G.Gentile, L.Ronga, A.Salassa, Corso di storia. L'età moderna, Ed. La Scuola,Brescia, 1990, pp.12-35.

Modulo 4 - La fede divisa.

Cap. 13 - La riforma protestante.

Concetto di Res publica christiana. La storiografia "controversistica" (significato). La vita religiosa nel '500. Umanesimo e  Devotio moderna. Erasmo da Rotterdam.

La rottura della Res publica christiana e l'affermazione della  riforma luterana: presentazione del contesto generale e dei fattori concorrenti. Il concetto di "beruf"; etica  del protestantesimo e  spirito del capitalismo secondo M.Weber.

Fare storia: M.Lutero, Lieder e prose, a c. di E Bonfanti, Mondadori, MIlano, 1983, pp.331/341-45/361-63/365; da H.A.Oberman, Martin Lutero. Un uomo fra Dio e il diavolo, Laterza, Roma-Bari, 1987, pp.208-15; I "Dodici articoli dei contadini tedeschi"da  S.Lombardini, Rivolte contadine in Europa. Secoli XVI-XVII, Loescher, Torino, 1983, pp. 57-64; da M.Weber, L'etica protestante e lo spirito del capitalismo, Sansoni, Firenze, 1977, pp. 170-78, 183-82, 197-99, 257-58.

Cap. 15 - Le guerre d'Italia e l'impero di Carlo V. Paragr. 1-2-3-4-5.

Per ogni questione affrontata il lavoro di classe ha previsto una introduzione riguardante la presentazione di fondamentali categorie di riferimento (es. concetto di crisi , di breve, medio, lungo periodo, di struttura e congiuntura , di rapporto città/campagna; jacqueries;etc., per quanto riguarda la storia economica; la modernità e le sue definizioni in una dimensione storiografica diacronica; crisi - politica - dei poteri universali; mondializzazione dello spazio; rottura della "res publica christiana") e di riferimenti di storia della storiografia al di là di quanto poteva offrire il manuale in adozione ( con precisazioni, ad es., sulla scuola delle Annales ed il contributo di storici come M.Bloch). 

Si sono dedicati spazi iniziali del lavoro di classe alla presentazione di problemi di metodo e di ricerca specifici per la disciplina (ad es. indicazioni di corretta scrittura della bibliografia; ruolo degli archivi e loro gestione). 

 Questa parte del lavoro, su cui gli studenti sono stati verificati, è da considerarsi organica al programma.

Per gli studenti che hanno contratto debito formativo.

Si consiglia di concentrare il percorso di recupero, innanzi tutto, con una applicazione di studio adeguata in duplice senso:

1) nel senso di dedicare alla disciplina quel necessario tempo di preparazione la cui carenza è stata indubbiamente fattore determinante in relazione alle debolezze, alle lacune, ai ritardi accumulati nel corso dell'anno appena concluso.

2) nel senso di procedere con metodo corretto e non in modo dispersivo, quindi inutile. Questo vuol dire che si deve esercitare assiduamente la pratica dell'autoverifica: a voce alta, per riuscire a dare sviluppo organico e coerente alle risposte che dovete impegnarvi a costruire. Infatti il materiale acquisito con lo studio ( questa è la 1° fase, e qui nessuno può intervenire: l'apprendimento dei dati è un processo del tutto individuale ) deve essere "aggregato" in vari modi, come simulazione di risposte a domande diverse quali si possono ricavare dal lavoro di classe: ecco come si riconosce che l'attenzione è altro fattore fondamentale per un buon esito.

Comunque, ciò che viene richiesto come obiettivo minimo in senso di capacità e competenza, è ricavabile dalla sezione relativa della programmazione personale (qui sotto riprodotta) che costituisce il profilo della griglia di riferimento sempre usata per la valutazione.

Quanto al programma, si consiglia di orientarsi principalmente su passaggi-chiave del percorso annuale, necessari come conoscenza di base per lo studio futuro così come emergono già nell’impostazione del programma e dai suoi capoversi. 

In particolare curare l’acquisizione e la padronanza di quel bagaglio minimo di categorie concettuali proprie della storia economica che abbiamo incontrato durante l’anno e che sono state anche oggetto di specifiche verifiche (ad es.: struttura/congiuntura; rapporto città/campagna; sistema di produzione; rapporti sociali di produzione [ come il servaggio]; produttività; crisi; etc.).  

Queste indicazione hanno certo valore orientativo ma non sostituiscono il necessario riferimento al programma nella sua integrità.    

OBIETTIVI DISCIPLINARI: STANDARD MININI IN TERMINI DI CONOSCENZE E DI ABILITA’

Conoscenza corretta, possibilmente ragionata, non rapsodica degli argomenti trattati, con i riferimenti esaurienti ed adeguati al contenuto avvenimenziale.

- Capacità di analizzare le categorie storiografiche nella loro dimensione storico-critica.

- Capacità di esprimersi con correttezza lessicale generica ma sempre più orientata al conseguimento della specificità disciplinare.

- Capacità di esprimersi con chiarezza, fluidità e coerenza logico-argomentativa.

- Capacità di confronto con un testo attraverso l'esercitazione, orale e/o scritta, di schedatura.

Per quanto riguarda i contenuti, fermo restando che non si può pensare di eludere una conoscenza di base di tipo avvenimenziale, necessaria per poter ricondurre ogni processo alla sua specifica  contestualizzazione storicamente determinata ,e solamente  come tale  comprensibile, si offrono i seguenti indirizzi di orientamento:

1) curare particolarmente per ogni "modulo" una corretta ed esauriente acquisizione delle categorie storiografiche,il cui  riconoscimento e uso deve diventare familiare;

2) per ogni questione avere cognizione dei percorsi in termini di storia della storiografia relativa;

3) riguardo al Modulo 2, appuntarsi particolarmente, oltre alla dimensione strutturale (vedi supra), sul significato e sui caratteri assunti dal generale processo di "centralizzazione" sapendone, poi, distinguere le differenti configurazioni assunte nelle diverse aree europee;

4) per ogni ambito di questioni considerare principale guida e punto di riferimento le letture fatte che orientano ad una selezione razionale e significativa del materiale complessivo. 
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